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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;

VISTA la legge regionale 23 marzo 2010, n. 10, e successive modifiche e integrazioni;

RICHIAMATI

�        il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, relativo al sostegno allo
sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo per lo sviluppo rurale);

�        il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, recante disposizioni
applicative del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, così come modificato dai regolamenti
(CE) nn. 363/2009 del 4 maggio 2009, 482/2009 dell’8 giugno 2009 e 108/2010 dell’8 febbraio 2010;

�        i regolamenti (CE) del Consiglio n. 74/2009 del 19 gennaio 2009 e n. 473/2009 del 25 maggio
2009, che modificano il regolamento (CE) n. 1698/2005;

�        il regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011, che stabilisce modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

�        il regolamento di esecuzione (UE) n. 679/2011 della Commissione del 14 luglio 2011 che modifica
il regolamento (CE) n. 1974/2006;

�        il regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12 aprile 2013, che modifica
nuovamente il regolamento (CE) n. 1974/2006;

VISTA la deliberazione n. 1143 del 4 dicembre 2009 con cui la Giunta regionale ha, tra l’altro, condiviso e
approvato i documenti relativi alle “Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 186 del 22 marzo 2010, di presa d’atto della decisione C(
2010)1226 adottata dalla Commissione europea in data 4 marzo 2010, che ha approvato la revisione del
Psr della Regione Molise per il periodo di programmazione 2007-2013 e modificato la decisione della
Commissione C(2008)783 del 25 febbraio 2008 recante approvazione del Psr;

VISTE le ulteriori modifiche e integrazioni al Psr apportate in sede di Comitato di sorveglianza;

VISTE le determinazioni del Direttore generale Autorità di gestione del Psr Molise 2007/2013:

�        n. 403 del 9 dicembre 2009, pubblicata nel supplemento ordinario n. 1 al Bollettino Ufficiale della
Regione Molise (Burm) n. 30 del 16 dicembre 2009, con cui, fra l’altro, sono state approvate le
“Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento”;

�         n. 820 del 3 settembre 2012, recante modifiche e integrazioni alle citate disposizioni attuative;

�        n. 660 del 30 luglio 2013, pubblicata nell’edizione straordinaria del Burm n. 22 del 5 agosto 2013,
con cui è stato approvato il bando della Misura 124 (seconda edizione) “Cooperazione per lo sviluppo
di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale”;

VISTA la propria determinazione (Servizio Imprenditoria agricola e formazione – Agriturismo,
Valorizzazione dei prodotti agricoli) n. 09 del 27 aprile 2011, riguardante l’approvazione dei criteri analitici
di valutazione (check list) della Misura 124;

VISTO il verbale redatto in data 22 novembre 2013, di verifica della ricevibilità delle domande di adesione
al regime di aiuto previsto dalla Misura 124;

CONSIDERATO che:

a)      dalle risultanze dell’istruttoria sono emersi elementi tali da precludere la finanziabilità di sette
domande, di cui due irricevibili, su diciassette pervenute in totale;
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b)      a seguito della suddetta verifica sono state comunicate ai relativi destinatari, ai sensi della legge
241/90, le motivazioni di non ricevibilità e/o non ammissibilità;

c)      dei richiedenti il beneficio soltanto il Consorzio Agrisviluppo 2000, la Cooperativa ortofrutticola
tecnici e braccianti a r.l., l’Istituto zooprofilattico sperimentale d’Abruzzo e Molise “Caporale”, il
Consorzio Forestale Molise e la Società agricola Y.S. a r.l. hanno formulato osservazioni al preavviso
di diniego, ai fini del riesame, che, tuttavia, ad eccezione dell’Istituto “Caporale”, non sono sorrette da
argomentazioni valide al superamento delle ragioni ostative all’accoglimento dell’istanza poiché:

-              per il Consorzio Agrisviluppo 2000 (nota prot. n. 033799 del 23/12/2013) permane, tra
l’altro, il profilo di irricevibilità evidenziato in quanto il firmatario del Mud è difforme dal
rappresentante legale; la lettera di intenti doveva essere sottoscritta dal capofila ed allegata alla
domanda all’atto della sua presentazione e non a seguito della dichiarazione di inammissibilità;

-              per la Cooperativa ortofrutticola tecnici e braccianti a r.l. (nota prot. n. 033654 del
20/12/2013) si rileva che la richiesta reca una segnatura di protocollo interno (n. 103 del
7/10/2013) anteriore alla comunicazione di inammissibilità (06/12/2013), mentre l’attestazione di
deposito del bilancio 2012 presso la C.C.I.A.A. è posteriore (11/12/2013); la lettera di intenti
doveva essere sottoscritta in ogni caso da un delegato in rappresentanza del partner prescelto
(Università del Molise) ed allegata alla domanda all’atto della sua presentazione e non a seguito
della dichiarazione di inammissibilità, né risulta fondata la giustificazione addotta (elezione del
rettore) in quanto analoghe iniziative di ricerca di soggetti aderenti alla Misura 124, seconda
edizione, che vedono coinvolta l’Università del Molise, hanno acclusa la lettera di intenti
debitamente firmata;

-              per il Consorzio Forestale Molise (nota prot. n. 039105 del 27/12/2013), oltre alla carenza
della documentazione segnalata (allegati C e D), non integrabile, la proposta di “Sviluppo di
procedure per l'implementazione della certificazione forestale secondo lo schema del FSC e del
PEFC in regione Molise” si ritiene non ascrivibile al criterio di ricerca precompetitiva, alla stregua
del metodo di produzione biologico adottato per le produzioni vegetali e animali;

-              per la Società Y.S. a r.l. (nota prot. n. 033822 del 23/12/2013) l’attività è preordinata
all’estrazione di composti organici dai sottoprodotti e scarti di lavorazione per l’ottenimento di
molecole bioattive per il benessere del consumatore e i “residui vegetali provenienti dalla linea di
lavorazione dei cosmetici” possono essere poi trasformati in fertilizzanti, sicché gli ambiti di
ricerca sono riconducibili solo secondariamente agli obiettivi perseguiti dalla Misura. Si rileva,
altresì, quale motivo aggiunto, similmente alla Società MT a r.l., che il rappresentante legale è il
medesimo di altre imprese capofila beneficiarie della Misura 124, le quali non avevano ancora
inoltrato la relativa domanda di pagamento delle precedenti operazioni finanziate e che, pertanto,
a norma delle disposizioni attuative delle Misure ad investimento (art. 5, comma 4) non era
possibile procedere all’inoltro di una nuova domanda di aiuto;

RITENUTO pertanto, di procedere all’approvazione dell’elenco delle domande escluse dal regime di aiuto;

DETERMINA

1)            di approvare l’elenco delle domande, istruite con esito negativo e ritenute non ammissibili
a finanziamento, riportate nell’allegato “A” del presente atto di cui ne costituisce parte integrante
e sostanziale, per le motivazioni indicate nello stesso;

2)            di notificare ai soggetti interessati, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, il
presente provvedimento.

Avverso questa determinazione è esperibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale competente entro 60 giorni decorrenti dalla data della notifica o, in alternativa, il ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica (entro 120 giorni).

 
 SERVIZIO IMPRESE, PRODUZIONI E MERCATI

AGRICOLI
Il Direttore

 GIUSEPPE PITASSI
 

3/4ATTO N. 10 DEL 22-01-2014



 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi  dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
 

4/4ATTO N. 10 DEL 22-01-2014


